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A V V I S O 
Anche ciiiest' anno agli Asso­

ciati del nostro Giornale cho pa­
gheranno ì' importo d' abbona-

deschì, delia scoperU ril una cospira-
7àone, 0 di .numerosi arresti, che ne 
sarebbero atmi Iti conseguenza. Il noto 
lavorio neU'InternaKionoliì nell'ìnripero 
russOj e il fatto che lo cospirazioni 
sono una specjo dì frut̂ to naturale dei 

si sono affrettati Q ritornare nelle loro 
antiche posizioni. Comunque sìa, la vit 
torìa riportata negli scorsi giorni non ha 
Qiodfficijto nieDoniamente la sjluyzione 
dei due eserciti. I C r̂Jistì non vi lî inno 

I perduto, uà aolo caiìuone e pare uucora 

Taaj~3 

d(ìnza a queìtti notizia 
Uuu dìsposizioiie del mmi&.tro delia 

guerra francese dimostra in quale staio 
Ili ditHdenza si viva oltre Alpi; sulla 
conservi-i'iione delia pace sia all'interno 
che all'estero. 

I 

Avendo i Capi del corpi osseri'ido 
l*indaboUmento dei qa^idn dev'esercito 

deilu classe 1869, il 

mento annuo anticipato, daremo, governi assoluti, aggiangevaoo ere che abbiano avuto pochissime per-liie; 
acondUioni vantaggiose^ il Q[oV' 
naie di Milano 

L1LLUSTBÀZI0NE UNIVERSALE 
cha si pubblica dalia Ditta TVQ-
ves al pi-ezzo di solo L. 12 50 
annue, m luogo delie L. 17. 

Le niig;liorìe introdotte in detto 
Giornale tanto nella parto lette- P*̂^ *̂* purt̂ nza deitu 
raria, quanto nelle incisioni, la ', ̂ *"*^^ '̂' '^'''^^^ '^' aggiornare il rmvio 
nitide^iza dei tipi, e la mitezza 1 "̂ '̂  conV.ngenie del 1870 fino alia ìn-
del prezzo sono requisiti tali da 
non tefeere la-'concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
h bbonati saranno in caso di ave­
re a iine d' anno un bellissimo 
volume illustrato con poche lire 
di spesa. 

, Cominciata la pubblicazione 
delia seconda annata del Gior­
nale La Nuova Illustrazione col 
1* novembre, sarà necessario che 
quelli che intendono godere del 
vantaggio offerto sul pre220 di 
abbonamento, per non sofrire 
ritardi, sollecitino i' associazione 

corporazione della cla«se Ì8733 che siìrà 
probiibdmepte nel prossimo febbyio. , 

Quèèta disposizione flagrava il bilan­
cio dj una buona cifra di (milióni, che 
si sarebbero risparmùai rinviatido su 
blto la classe del i870*, YÌ\^ tele ormai 
ft lo slato delie cose in Trancia, tanto 
soi:o acute le apprensiuni, che il primo 
ptinsiero dev'essere per neccisìlà quello 
dei grossi reggimenti e dei ben forniti 

• • \ 

argentili. / 
J fogli liberali, di Spagna conanuaao 

ai Ipgmjrsi della cona5tta delia guerra, 
e le loro censure più aspre sono sca-
gliate contro i generali Laserna e Mo­

ussi restano corno primiU D'altra pai te 
i liberali non hanno guadagnato un 
solo palmo di terreno né migliorato in 
qualunque maniera le soni della guerra. 
Siamo oggi quello che erav.imo ieri.; 

Jl solo caujìiiiìmento che si è fritto, 
rjgurda le condizioni di questa città e 
dei vicini viliaggii L'opera di distra-
7À0V1C conlimia inesorabilmente e rmn 
appare alcun segno dell'opera, dì ripa­
razione che era ed,è, cocì vivamente 
aspetliUa. Avrete sentito parlare del-
V. mcendjo di alcune centinaia di case che 
è stato,appiccato dalle soldatesche li­
berali, perocché 'i" Cartisti n^ hanno 
alenato'grarde ruiî ore. Vi dî ò a que 
sto pToporiio cbe alcune di questa case, 
le quali sorgevano in posizioni ìmpor' 
taciti e servìrotio già e avrebbero an 
erra potuto servire di ripiiro ai neroicî  
furono incendiate e dJstrulle por oi dine 
del generale Lorna e per ragioni di 
guerra. Ma la maggior parte furono 
preda delle lismnae senxa che ci fosse 
alcun ragionevole motivo d'abbatterle 
col foono.» -' 

a detto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tempo l 'abbo-
Hameato al Giornale di Padova. 

l'ioviQi, che dopo i combattimenti ci' Irun :^^-~ 
lìon huiiuo inseguito i Callisti. Al con­
trario questi hunuo riguadagnalo le 
posizioni, ed Irun sarà in breve nuo-
v»'-mente assediat;i. 

z:^^^2;::^r:xssai^Z'. 

LE E i a i O N I HEL MEZZOGIORKO 

pregatili per chicchessia. Io scrissi sol-
ieciiato da Lacava e da San Donato, uria 
lettera al sig. Gcusepp'd̂  Da Simone, e 
presentandogli il primo che si recu'̂ a 
a Pr<e sennino, di concÀliare se fosso sto in 
possibilet (le parole erano interlineate) 
il desiderio del suo Comitato con la pa­
rola da lui data al Broccoli, se fiuesli 
non dvùha tomilS'gli'accl^rdi.&Wvàìei' 
ien rì(ìn lo confortava a mancare aU 
rónoré, alla lealtà/ìa ^uì̂ a alcuna; per­
chè io nók* so commettere di simili of­
fese, sopVittutto ad uomini' /Iella tempra 
cftviìller'esia del stg. De Simone. La 
mia K.'itera conchiudeva: «Tute per il 
sig. Broccoli, insomma, c'ò che cuslui 
avrebbe f..tto perno i in epso Ideniico.'» 
Ciò è dunqije lonùmìsslfuo dall' impe­
gnare gli elettori a votare p̂ d sìg. Za 
roUé é io'ècriUore déV'Róma losi^peva. 
fi' Comitato 'ha insistilo per fi>r riuscire 
questo candidalo — galantuomo se ve 
ne fu — ma clericale. Non era nei gù-
Sii, né dei miei amici, né mio, promuo­
vere un e ieri cai e. De Simone aveva 
à-jtio aV Lazzaro due o tre severe lerJoni 
di dignità quando questi gii scrisse di 
sosteneva il candî iuto del Comitato. Do 
Siinune rispose che avrebbe sostenuto 
piuttosto il Broccoli. La partita doveva 
et!sere finita. Sì ò voluto insistere. Tanto 
peggio. Non sirà stato questo 1' unico 
errore commesso da quolla combrìccoh^ 
0 per meglio ulve da una parte di queìfa 
combriccola. In questi gioroi racconterò 

Che uomini fossero i promotori della 
mìa cacidtdi'itura a Teano, lo prova la 
lettera di già pubblicata in altro dia­
rio, e che vi sarei sommamente obbli­
gato se le vorrete dare maggior pub­
blicità, non fosse che per fare Drr'òssìre 
la gregge che altrove così confidente­
mente spguì i consigli del Gomitato. Se 
si ffssero trovati dovunque uomini del • 
rorgfìgh"osaonopanzì\ delsis. De Simone 
di Torà, del sig. De Honestìs di Tegiono, 
e della vostriJ, le Provincie meridionali 
avrebbero mandalo al Parlamento Je-
puiatì, moderati forse, ma neppure un 
consorte^ neppure un affaris'ta, di de­
stra e di manca. Questa Camera avrà 
corta vita. Provvederemo per l'altra. 

Ricevete ( miei più distinti saluti, 
Domenici, metzodì. ; 

PBTI\UCCEl4U DELLA GATTINA. 

u 1 

DIARIO POIJTICO 

Il Piccolo di 
seguente lettor 

Scrivono in proposito all'c'jjùuone da ' della Gattina* 
I •• 

Irun btesaa ili &i^\^ 14 : ' Erê rio signor direttore, 
vPer me il bombardamento dMrun 1 Noi lìoma di ieri Icggevasi: ipetruc 

. . . . . . . ' ^ >. 
<^t I 11.^-^ T I ^ ^ • 11 

Un dispaccio da Pietrobun '̂o '$t af­
fretta a smentire una notìzia, che noi 
pure avevamo raccolta dai giornaU te-

--i 

àPPENDìOg 10 
•ri' 

-*-^" *̂ ;._ 

è stiito un arti tìzio del genende Elio, 
che fcli è felicemtiiue riuscito. K mn 
appena i nostri ebbero soddisfatto al 
loroobblif^o di liberale iu città dairas-
sedie e si furono accorti deli' inganno. 

i 

; \'À storia della mia elezione % Tegiauo, 
li Napoli pubblica l a i '̂ *̂ ^̂ ^ ^ ^^' ^ ^' accorgerà per esempio 
radolron. Petruocolli r'^^i*'^^vemre, che significhino questi 

Comitati — se — elegentì. Yoì d'ovete 
già saperne qualche cosa. • ' ^ , \ , 
' Il Comitato ha fatto perdere alla op 
posìmne una qumdicina di deputici, 
avendo voluto 'sostenere catìdidati sol 

a 

perchè erano elettori influenti nei col-, 
legi ove alcuni signori dì esso Comitato 
si presentavano. ' 

celli della Gattina ha diretto lettera si 
suoi elettori di Teano firegaudoii a vo­
tare tutti cou putti p̂ l̂ sig. Zi\ron6. » 

É una inesatU'ZXia calcolata. 
Io non ho scHito agli elettori, né 

. I , — • — • ^ ^ • 
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AL VILLAG&IO 

RACCONTO 
' , • I 

Itutiiuli^ prof. ^ia&*4ì 

persuaso, gli fu giocoforza piegairc 
testò è sottomersi agli altrui voleri. 

• I I I 

All'altro che partiva la vista di Cario 
fece rimescolare, a un u*j.tio, il sangue 
nelle vene, e avrt'bbi piagato dì hello 
pur d'evìitìrio, e pensò: Ohe creda che 

"io meri vada per p̂ û̂ a Ui lui? Vorrti 
fargli vedere, Sti non fosse per mio zio) 
Ma pvetiio o tardi voglio ricattarmi. Ti 
ufiusireiòio, vili ano ccib, cólpe sì tratta 

' co' pari !uoiL. Oh, te la voglio proprio 
Ju pugare salami e in questi pensieri 
procedette. ; •• ^ ^ 

Ma coDj'è che il parroco^aveva pò* 
luto intiurre il nipote ad allontanarsi 
dal paestì? 0 com'è che questi, se gli 
stuva a cuore la Mari;i, s'era lasciato 
persuado,.lanti*..facilmenta?:/ • ^ 

Il l«tiCirtì pnò ìmmnginare conie il 
ptirroco abbia irovato dsdle r̂ 'Jgioni, le 
quali, avv&lorafe da quella autorità che 

uno zio prete, ha, di solito^ verso il ni­
pote, condusstTO, non stjn7.a gravi dif­
ficoltà, qucsi'uUimo a trovar cauvenien-
tisi'itao tutto ciò che lo zip gii propose, 
0 se i*ncora in cuor suo non ]je rimiise 

la 
A 

dire"il vero il nipote, che non era una 
pr.-cora, fu eia principio riculciiranle ed 
otihitttó e&scie un tate atto indecoroso. 

— Cosa dira quel marfcaixope, quando 
non mi vedrà più"? Cosa dirà il paese ? 
andava replicando. Diriuìno oh'io hono 
un vigliacco, mi par di sentirli. 

— E vuoij dunque, che iiasca uno 
scandalo? — soggiuagevu i^ zig.— 
Vuoi che ci lolgai di mexzp, jo pun^ 
sciiZ'.ì uiìi), ragionî  al moudt̂ *?, Lascia il 
peoi-ìnro a mu di oonyiiicerc quelli che 
hanno buon senno che tu hai agito da 
g io Vii no prudente. . ^ 

— li la ragazza? 
— Ju quanto alla ragazza, se tu Pami 

davveroi ti uugUyf modo di cousegvrirla 
e di .tare quuiiC io ti dico. Se tu rimani 
qua non fai che jendere ddiìcile, anzi, 
eìiò meglio, impO;-sitaiìe ciò, che, ope­
rando aìu'iintnuì, può riuscire della som-
ma facilità, E poi eJln stess;;, quando 
udrà la iu<j (!etermin;i?,ionc, mn potr^ 
che stimarti. '• 

"• • . r - -H—^•• j ^ ^ - •^ .—Hi .^ T^ ••• • -»-^*J ^iCKE^ ;<L'gtTCfflPT\h.TMa«.n^ar3 ••>-r 1 

— Ma intanto 1' altro.,,, 
— Stani sicuro che quanto prim?, o 

per lunore o per forza, lo faremo slog 
giare dal paese e allora tu potrai ve-
niici liberauicijie. 'f 

— Ma, Dio sa, quatìdo ciò potrà cs 
serel , is 

— Senza dubbio, più presto che tu 
noi creda, Convincili, CL̂TO mìo, che è 
meglio che tu parta. Domattina, per tem­
po, ti farò allestire li calesse. Da qui a 
un mese o due, alla più lunga» spero 
che sana di vuomQ fra le une hrttocìa 
e a.|i.Qra..,.'i,fv. 

:—,Allorat.., . .., : • J"---
^•iSon fa dVuopo che mi spieghi di 

più.Sf'Ppì soltanto che ho già parlato 
con Touimaso e.-,, insomma non ti dico 
altro per ora. Tu fa come io ti consiglio 
e veurai che h cose andrnino ptr bene. 

>T- Baotal Ella è tanto buono, zio, che 
io mi fido pienau^ente in lei. E se mi 
dispongo a partire domattina, mei creda 
lo l'accio proprio per compiacerla. 

'•̂ ^ Oh, bravo co.-l mi piace 1 
i >r^ Del resto il mìo onore.,, ̂  

•— Ma lascia starei Vedrai che il (uo 
onore non ne verrà .a-scapitare nicuo-

il nipote parve non avesse più nulla 
da opporre, perchè si tacque ; e il par 

I 
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'ROMA, 18.'-i- La stampa clericale si 
móstra indignatissima perchè la si «e* 
cusa' di aver fallo causa comune coi 
l'ossi nelle ultime elezioni. ' 

La Voce della Vtrità \iice: 
t Bisogna crederci non solo empi, 

ma stolti. ' ' • 
t Noi ci astenemmo affatto e dapper­

tutto, e abbiam fatto bene. ' 
vNon abbiamo votato né per il ''go-

verno, ne per la repubbh'ca. 
FIRENZE, 17. -^'lA l!\̂ «doH< riceve 

la notizia, che una deputazione delCir-
colo progressista presieduta dal SeismiV 
Doda ai reca a C'>prera per invitare il 
generale Garibaldi a recarsi immediata* 
mente a Uoma ed assistere alla inaugu­
razione della nuova Legislatura. Si dice 
che Garibaldi sìa* deliberato di venir 
presto, ma non subito, ' 

GENOVA, 47. — Leggesi nelCornVe 
Mercantile: 

lì fallimeuto della Cassa S. Giorgio 

n'tspn^ì-r^ ••rrnrfg-ijir-^ >f • ; * - f ' • ij-rr^-^ 
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rocoj -tuito contento e lodando in cuor 
siiò la ddcihtà del giovane, senza met­
tere lemi 0 in zsezzo, chiamo iSfenìco, il 
servitore, e gli ordinò che per la mat­
tina seguente fosse pronta la carezza. 
Del resto «gii è a credere che più che 
le parole dello zio sicno slate le busse, 
ricevute il giorno ipnanzi, qjJLplle che 
hanno persuaso il nostro giovane, che 
d' ora innanzi, quantutique ut po' tardi, 
chiameremo col nome di Ettore, ad «l-
iGntahsrsi di coìà. 

kf-gii, pi'itììa di ogni cosa, aveva ri 
fittiulo che Curio era fornito dì molta 
forza; in secondo" luogo ch'era spaileg 
gìato da troppi, e per uUimo, che a 
lui non isiavn bene vrnìire idle UÌAÌÌ, 
suDii pubblica pî izza, con tal sorta di 
g/?nte. Per cui> vista e considerata cgai 
cosa, ron trovò niente fuor di ragione 
la proposta delio zio, e quandunque non 
l'abbia accolta a braccia aperte, per j apparteneva ad una delle fî mjglie pfù 

pardre e* è luogo a dubitare ch'egli fosse 
veramente innamorato. Aviù forse pro­
vato una simpatìa, ma vero amore, no 
certo. E poi un vagheggino, come luì, 
che m città teneva dietro a tutte le 
niodisiine, non è molto probabile che si 
fosse sentito preso d'amore per una 
giovinetta, che, nata e vissuta sempre 
fru i bymp', mancava di quei vezzi, di 
quell'eleganza, dì quella civetteria di 
cui sono maestre le giovani cittadine. 
È bensì vero che là 'semplicità e l'in-
genuità possono talora sur un,..animo 
ben fatto nssai più che tuuì ì modliri' 
cercati, tutti i fronzoli e le galanterie 
del mondo, ma pare che l'animo di Et* 
(ore non ap^arteisess* a questa catego­
ria privilegiata.. 

Egli, venuto in paese e visto che la 
Muria era la più avvenente di tutte le 
ragazze dì que' dintorni ed inoltre che 

non mostrare dì essere un dappoco, 
tuttavia, non appena il parroco comin­
ciò a mànift\siarg)iela, sì seim di respi 
rarcj'jtiù libeiTtimeNfe, 

Ma non gli spiaoeva per la Maria | 
N«̂ \ fo''crucciiiva il pensee» o dì andar 
lovitaro da ie,'? Di non più vederla per, 
Di<» SI, qULtnto tempo"? L'amava egU o 
r.oY Dui momento che ai rassegnava a | 

agiate, tanto per non pi?rdtr rabltudiue 
di f*u'e all'amore, incominciò a (linerie 
d'occhio. Lo xio prete s'accorse di (litio 
e lasciò correre la cos?j ^mì ne ebbe 
piacere. 

"- QuAÌe ragazza migliore e più fi­
da tta a suo nipote che la Maria ^ Elia 
buona, ella modesta, ella ricca, Ed una. 
sera, dopo ocnâ  in via di discorso 

^ - ^ 
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si fa sentire sulla nostra piazzi, ove ha 
ingenerato una sfiducia generale, che 
riverbera su tuUi gli altri stabilimenti, 
senza dlstinzioiìe di sórta, È un vero 
panico che non dà luogo a riflessione, 
e che finirà col pTodurre per ultimo 
risultato quei mali stcsjii cui sì credo 
poior fare riparo colla soverchia diffì 
denza. Tutte le Cflsse, tutti gli stabili 
mentì di credito che hnnno somme in 
depo;ìilo, principjilmente la Cassa di 
sconto, sono assediati da una folla di 
depositarli che domanda con febbrile 
ansietà di ritirare i proprìi copìtijli., e 
cui ogni minulo d* indugio par (ardi, 
quasi dovesse arrecare un nuovo falli­
mento. Cosisi corre iiU*ecce3so conlròrio, 
il quale non è m.n nocivo; e per tem;i 
di un mide lnmu)gìnario si crea un di­
sagio reale. ' 

MILANO, 18. — La parteny.n dei prìn 
cipi Reali da Monza per Roma riti>nst 
siabilila pel 20. Ieri mattina'sono stati 
spediti alla G;ipitide gli equipaggi e i 
cavalli del principe. 

S. A. R, ha ricevuto in questi giorn 
la visita di ;)lcuni ufficiali superiori 
stranieri. Molte signore milanesi si sono 
recMte a iar visi la alla PrincjpJssa. 

-, • . - [Vorsevùranza), 
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NOTIZIK ESTERE , 
I I 

FRANCIA, 16. — Scrivono da Parigi 
alla Pei'seMVanza: 

L'anni versano dell'imperatrice fu ce­
lebrato ieri alla solita chiesa di sant'A­
gostino con un' affluenza più considO' 
revole degli anni scorsi. Tutte le nota­
bilità bonép^ftlste vi assistevano, molte 
essendo rientrate espressamente a Pa 
rigì. La cerimonia ebbe luogo in mezzo 
alla tranquillila più perfetta, e all'escila 
non fu proferito che un sol grido dì 
viva Vlmperaiorel immediatamente re 
presso. La folla che ingombrava la chiesa 
e la pi.!zza di sant'Agostino aveva luu 
un mazzetto dì mammole alle bottoniere. 
1 sergents-de ville invitavano con molta 
genti kzza a circo/are. U sig. Duguè de 
la Fauconnerie inviò dopo la messa un 
telegramma di fé licitai zio ne all'impera­
trice, in nome di quelli che vi assistei 
(ero. , 

AUSTRIA'DNGHERIA, i8. - Il Va 
terhìtd di Vienna rammentando la lettera 
scritta un anno fa dal conte di Cham-
bord, pubblica un artìcolo violentissimo 
contro tutte le idee liberali e contro i 
governi rappresentativi. Dice che la co 

sidetta sovranità popolare è un errore 
fondamentale, e che il parlamentarismo 
nuoce dei pari alla monarchia ed alla 
repubblica. Sostiene che la Francia non 
può sperare salute che dalia restaura­
zione del suo He legittimo. 

ATTI 
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venne à parlar dì lei con Ettore. Que 
sti XìOTi mostrò d'interessarseue gran 
fatto; ma lo zìo senza farne caso 
prosegui, corf sempre maggior calore, 
finché venne a dirgli chiaro e tondo, 
com'egli trovasse la Maria un partito 
molto a proposito per luì e che perciò 
non dovesse lasciarsela scappare. É 
giovane, s'iggia, educata' é un giorno 
diverrà l'erede di un ricco patrimonio. 
Che vuoi di più? 

Le ultime parole del parroco fecero, 
più di tutte, impressione sull'animo di 
Ettore. 

— lo per m^ la prendo, rispose, iia 
sta che la mi voglia. 

— •Che la ti voglia? ma non c'è 
dubbio, caro mìo. Chi c'è quiìh paese 
che possa competere con te ? La si ter­
rebbe fortunata d'averti a marito 1 e 
Tommaso, credi che non sarebbe con 

tento? Gli parrebbe di aver toccato il 
cielo coi dito 1 Non faccio per dire, ma 
un giovinetto, come tu sei, non è si 
Tacile a trovare ai nostri giorni. 

— Grazie grazie, zio; ma c'è un'al 
tra difficoltà. 

— È quale ? 
— Ho inteso di uno che rainoreggia 

da qualche tom|.|0, 
— Ah, sì! Carlo; ma ciò non^vuol 

hiì G'^zStilla Vfflciak dei 18 novembre 
contiene: 

R. decreto 22 ottobre che autorizza 
ì\ ritiro e 1' annullamento di alcuni ti­
toli di debiti redimibili stati presentati 
alla/.;ónversione in rendita consolidata 
f) per cento. 

R. decreto S novembre che stabilisce 
quanto segue: 

D.d fondo per le spos*- impreviste in 
scritto al capitolo n. 179 del bilancio 
definitivo di prevìsinne della spesa del 
mif̂ :»tero delie fln^n?,e [jcr l'anno 1874, 
è autorizzata una 2̂ t* pr* levazìone nella 
somma di lire ducc^ntociiiqui mila da 
inscrivorsi al c;tpitolo n. 173, Oneri e 
debili ipotecari afferenti ai beni provo 
ììiaifi iltWasse ecclesiastico, del bilancio 
medesimo. , 

Questo decreto saia presentato ai Par­
lamento per essere convertito in l^gge. 
•rniva^rmicti^^. 
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Corte d\%»stflile. — Presideiile: 
cons. Valsecchi. — Gmdìci: Morosini e 
Melati. — p;. M. Bonoraì. — Dif. R .̂rti 
(di Bassano) e Madonini (di Venezia). 

ieri venne incooto iJ dibattimento con­
tro Piacentini Carlo, fu Girolamo, di 
anni S3, nato a Padova, e domiciliato 
a Rovigo, ammogliato con prole, impie­
gato finanziario in riposo, gestore del 
Bimco lotto N. 13,0, .ammesso alla libertà 
provvisoria. 

L'atto d'accusa gli imputa li reato dì 
calunnia per avere nel 23 luglio 1871 
sporta querela e denuncia al presidentei: 
dei Tribunale dì Rovigo, contro Antonio 
Beilucco e Federico nob. Lenta, impii 
tandoli del reato di falsa testimonianza 
infuna causa civile promossa da Luigia 
Bolzoni contro esso Piacentini pel paga­
mento di 225 talleri dinanzi la cessata 
R. Pretura Urbana di Rovigo. Egli in­
fatti doveva riconoscerli innocenti, sa­
pendo che le loro deposizioni erano 
conformi iJÌla verità. 

Troppo lungo sarebbe il riandare la 
successione dei fatti addotti dal Piaccn 
tini a propria difesa per provare corno,!, 
il Beilucco ed il Lenta dicessero vera 
mente il falso in giudìzio non avendo, 
egli tìè àetto riè potuto dirij di essere 
debitore verso la Bolzoni dei 225 tal­
leri richiestigli. Bisognerebbe entrare 
nei rapporti complicatissimi passati fra 
il Piacentini e Marianna Bolzoni, vedova 
di Luigi Antonio Gàmbarottì, ricevitore 
del lotto in Rovigo, ed è certo che 
la noia dell'esposto non pagherebbe lo 
spazio che bisognerebbe sottrarre ad 
altre materie. In ogni modo noteremo 

direi È uno scapestrato qualunque, â  
cui Tommaso ha perfino vietato di met 
ter piede in casa sua. < * 

— E la ragazza? , 
— Oh, la ragazza è docile, e fa 

quello che vuole suo padre. ; ^ 
— Quand' è cosi mi ci proverò. 
— Provati e vi riuscirai I 
— Ma bisogna che speada anche lei 

qualche pf̂ rola in mìo favore. 
— fn quanto a questo vivi tranquillo 

e lascia fare a me. 
Quando il parroco incominciò a te-

nergli discorso della ragazza e di ma-
•trimonio, Ettore aveva sorrìso in cuor 
suo, egli che non aveva la minima in 
tenzione di vincolarsi con donna al 
mondo, finché trovava da soddisfare i 
proprii caprìcci, senza averne a temere 
conseguenze, ma poi riflettendo che 
quello che gli veniva proposto era un 
affar d'oro, e che tali combinazioni non 
si preseniano due volte, aveva detto 
tra sé : É meglio che assecondi min zio. 

I miei lettori avranno ora un'idea 
chiara del come Ettore amasse la Maria. 
Che sorta di bellimbusto egli fosse lo 
avranno indovinato fin da principio. 

I , 

Contiìma 

che il Piacentini ritiene che non doveva 
punto 225 talleri alla Bolzoni, e che 
quindi se il Beilucco ed il Lenta lo as­
severano come d'I luì confessato, o men­
tono p sono sotto l'Impressione d*uh 
equivoco. 

Il movente del fatto fu la petizione 
23 agosto 1870 con cui la Bnizonl chie­
deva al Piacentini i 225 talleri più volle 
m'intovati. Essa non potendo nUrìmcnti 
provare il suo credito esibiva la prova 
testimoniale di Antonio Beilucco e Fo* 
derico nob. Lenta, la quale venne dal 
giudizio ammessa. Assunta la prova essa 
corrispose coni pie lame n te, onde la Pre­
tura non potè non Dccogliere la peti­
zione Bulzoni. Qui e' e una divergenza 
fra l'atto d'accusi ed il deposto del Pia­
centini. Il Piacentmi.ajgstirisce che contro 
la predetta sentenza insinuò appellazione 
tacciando di false le deposizioni de! 
Bel!u(̂ co e del Lenta; che il Beilucco 
ed il Lenta in base alla predetta appel­
lazione lo denunciarono coms calunuia-
tare to stosao giorno (22 luglio 1871), 
che esso,, Piacentini il 23 aMora sporse 
formale querela di falsa testimonianza 
contro i suddetti. In questa ipotesi sì 
tratterebbe d'una còr;troquerela, d' un 
atto defensionale, e non aggressivo, co 
me apparirebbe nell'atto d'accusa. 

La falsa testimonianza sfumò coli'or­
dinanza 29 febbraio 1872 della Camera 
di Consiglio de! Tnnunale di Rovigo con 
cui si desisteva dal ''procedimento per 
insulsi?tenz:ì di reato. 

I 

il Pubblico Ministero allora chiese si 
procedesse per calunnia contro il Pia 
centini. 

Qui la causa passa per diverse fasi, 
che brevemente compendieremo. 

L' M agosto 1872: sentenza deila ses 
sione d' accusa di Venezia che ritiene 
li Piacentini non reo di caltmniay ma 
di semplice lesione d*onoret e rinvia il 
procesgn al tribunale correzionale di 
Rovigo; 

Il 21 settembre 1872: sentenza del 
R. Tribunale correzionale di Rovigo che 
ravvisa nel reato imputato al Piacentini 
la calunnia e non )a lesion ó^onore, onde 
insorge un conflitto da dirimersi in Cas­
sazione; 

Il 10 dicemlire 1872: sentenza della 
;R. Corte di Cassazione in Firenze che 
cassa la sentenza della sezione d'accusa 
(U agosto 1872) e ritirino nel reato gli 
elementi della calunnia, rinvia la causa 
alla sezione d'accusa di Venezia pel pro­
cedimento in Corte d'Assisie; 

L'8 febbraio 1873: nuova sentenza 
delia sezione d'accusa di Venezia la quale 
rimette il Piacentini alia Corte d'As­
sisie di Rovigo,e lo invita a costituirsi 
in Citrcete, cessando, dinnanzi alla im­
putazione criminale, il beneficio della 
libertà provvisoria; 
, Il 29 maggio 1873: sentenza della 
Corte d'Assisie di Rovigo clié ritieiie 
reo il Piacentini alla semplice maggio­
ranza di sette voli^ e lo condanna al 
carcere per mesi cmjMc. ' 

II Piacentini ricorre nuovamente in 
Cassazione non solo contro la sentenza 
delle Assisie, ma anche contro V ord'w 
nanz) 8 febbraio 1873 del non farsi 
luogo alla libertà provvisoria ed a sue 
cessiva ordinanza (20 giugno 1873) nello 
stesso senso della R. Corte d'Appello in 
Venezia. " 

La Cassazione, che ha delle simpatie 
pel Piacentini, cassa l'ordinanza 20 giù* 
gno 1873 (contro quella 8 febbr. 1873 
il ricorso è tardivo), e gli accorda la 
libertà provvisoria, definendo che è la 
pena pronunziala in cui sta il criterio pelìa 
libertà provvisoria, noL quella da prò 
nunciarsi pel titolo delreaiu, essendo 
molto più in favore deUPiacohtini Par 
ticolo 678 C. P. P, secondo il quale 
quando il Pubblico Ministero noti ricorra 
in Cassazione, la pena del primo giu­
dìzio non è più aumentabile. La pena 
del carcerai come correzionale, ammette 
il beneficio della libertà provvisoria. 

La Cassazione mssa altresì la sentenza 
20 maggio 1873 delle Assis'e rodigine, 
per violazione dell'ari. 78 della iegge 

.sull'ordini!mento giudiziario e art, 509 
del Coi-iice dì procedura penale, cornee-
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Che i due Giudici della suddetta Corte 
d'Assisie Ghirardi e Creaci ni avevano 
presa parlo nltresi al dibattimento ed 
alla votazione della «ent̂ n̂za 28^set(em 
bre 1672 del Tribunale correzionide di 
Rovigo, che diede luogo al conflitto dì 
competenza sopraesposto. La quale sen­
tenza a noi sembra, sommessamente, 
estensiva delle disposizioni restrittivo 
dell'art 78 e mi) nel caso concreto am­
missibile perchò dall'eventualo ingeren­
za dei giudici nei primo giudizio poteva 
epsere effettivamente vulneralo il bene 
fìc'o della remissione ad altra sessione, 
consentilo alla Corto nel caso dì una 
semplice maggioranza di sette voti, 

Cassata la sentenia delle Aasisìe di 
Rovigo, la sedone d'accusa investiva 
del giudizio sul Piacentini le nostro As 
aisie, dopo tu lunghi storia processuale 
che abbiamo narrato. 

mera di Gomm,ìrcìo ed Arti della Pro­
vincia dì P-Klova notifica che nel giorno 
fi del p. V, Decembre gli elettori oòm 
mereiai! di questa provincia, sono con 
vocali per eleggere 'sette Consiglieri 
della cornerà stessa, in surrogaz'one di 
quelli che escono di carica per anzi», 
nità dì nomina. . 

• • . : • • • • • j : 

I Consiglieri uscenti di carica sono ì 
signori: , 

Anastasi Francesco 
Penzo Antonio 
Lachin Nicolò 
Rocchetti cav. Paolo 
Tessaro Antonio 
Zanon Domenico 
Zatta cav. Vincenzo > 
Si mantengono in ufficio pel futuro 

biennio ì Consiglieri Signori: 
Cardio,Fontana Antonio' , 
Ciloiio cav. Atitonio 
Furian Antonio' 
Jacur cav. Moìsè Vita 
Ma luta cav.'Gìo. Battista 
Marchesini Alberto 
Mar un cav. Anton io 
Vason Carlo 
Gli uscenti di carica possono essere 

rieletti. ' 
Nel suddetto giorno G decembre p. v. 

gli eleiiorì delle otto Sezioni Elettorali 
dì Padova, Cittndella, Montagnami, Mon-
selìce, Piove, E=?te, Composampiero e 
Con sol ve si raduneranno nei rispettivi 
Capoluoghi di distretto.' 

La lista generale degli elettori, vorrà 
depositata e VQU ostetisibile tatito presso 
la Segreteria di questa Camera quanto 
presso quella dì ogni singolo Comune 
delia Provìncia. ^ , = . 

II voto si deve dare per ischeda por­
tante l'e:*atta indicazione di sette indivi-ì 
dui eiegibììi. Se alcuno di essi avesse co­
muni con altri nome e cognome dovrà 
essere designato co'la paternìiiì o per 
qualche altra qualifica. 

Con appnsfto manifesto municipale 
s'in licheranno Pora, il luogo e iti altre 
norme per la eleziont;. 

e M personale ' (Sanitario. — 
« Sappiamo CMQ'U Giuntìi Municipale ha 
« prorogato,/i f«ifo il mese ài novembre 
«Mi corso, il termine per Pìnscazìone a 
«registro d'egli Ésercetili arti mhUari, 
« come da avviso 26 ottobre p. p. nu 
. moro 19188[3170, 

« Ci diamo premura di renderne av-
t vertiti gli aventi interesse, nel desi-
* derìo e nella lusinga di veder con ciò 
« risparmiala a quelli, che fin' ora non 
« sì presentarono, la multa comminata 
» d-jl detto avviso nella misura àa ita' 

H liane L. 2 a 50. » ' 
Circolare Ifliutsterlale. -^ Ab­

biamo sott'occhìo una importantissima 
Circolare dì S. E, il ministro della istru 
zione pubblica ai Prefetti, Presidenti dei 
Consigli scolastici, circa il concorso dei 
fanciulli alle scuole elementari. 

La Circolare porta la data del 15 ot­
tobre 1874 

Allessa la lunghezza di questo docu­
mento siamo costretti a differirne la 
pubbUcazionti a domani. 

I^rl sc^ra da Ponte dì Brenta a Strà 
è stato rinvenuto sulla pubblica via un 
materasso nuovo. Chi l'avesse perduto 
potrà ricu perii rio alla staziono dei RU. 
Carabinièri di Ponte dì Brenta. * 

-I- * 
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luccndio, — Alle ore undici di sta» 
mano un forte incendio scoppiò, par 
causa ignoto, fuori di Porla S. Croce, 
al Bassa nel lo, Parocchia lìoncon, in uno 
stabile delH signori ^VoHman, condotto 
in oltìtto da ctìrto Foscarini Giuspppe. 

Qualcuno dice che il fuoco ahsi ap. 
preso pŝ r l'accensione {li alcuni zolfa. 
nelli, prob;ibilmente lasciati cadere nel 
fienile da un quesliiante, ricoverato nella 
òotte dagli aOlttuali; ma è una delle 
.supposizioni solite a farsi nello disgra­
zie, quando non si sa spiegarne il mo» 
tivo. 

faendo il tetto a paglia, ì'sEicendio 
distrusse in brevissima ora tutto il cor» 
pò principale; della fabbrica. 

Fra ì primi occorsi alle grida dei pò* 
veri abitatori della casa, (urono alcuni 
soldati trombettieri di,;aii^oria, che sta-
vnnu siuiitivuìo ,SU1!Q mura. Col loro 
aiuto e con quello di alt] e persone dtdie 
casti yiqme, si îunaiî ĵ .a Sblv̂ are una 
party»̂  m;̂  pjcpol;i, ilelle masserizie, e 
gli fìiuniuli bovini, meno uà vM#>, che 
rimasp soffocato t̂ra le fi unirne, li resto, 
compresa la biancherìa^ generi dì ciba­
rie, vino fì mobilie, lutto fu innenento. 

I pompieri, soppr^ggiunii colle mac-
.chine d;\lU xìtuà,,non appena avvertiti 
del •disa l̂rp^ i)i|!,'iYiirpno in tempo per 
isolare un piccplOj corpo di fabbrica, di 
buova cqstri|fipné, a î, ,iiso di grònaio. 

SVtrovarono sul luogo il sig. Sindaco, 
Passessore BtilUni, un'IriigegneTe Muni­
cipale, un:DeÌeg!>to di P. S., Carabinieri 
t Guardie. , 
, Il tiuino si calcola d̂ dle cinque alle 
,sej„mila lire. * • 

Noi 3tessi fummo lestimonii della scena 
dosolante che ,ri.dusse, aìl\^strema mise­
ria quella famiglia d;. poveri coloni, 
ove, per crudele contrasto della soite, 
pochi giorni prima si celebnvano al­
legre mzze. La vista della pposa e dei 
parenti ohe sì ^struggevano in pianto 
schiantava il cuore. 

Incoraggiati dagli esempi Pubììmi 
dì carità cittadina, per cui Padova giu­
stamente va celebrata, iniziamo àllM-
stant<̂  :yna coJItUa in favore dei pò ver/ 
affittuidi Foscarini colpiti da tanto eli-
sasiro, avvertendo che abbiamo già rac* 
culle il. Urti cln(|iiantn. 
' Cronaca ffillettorale. — A pro­
posilo den'fdezione del IV Collegio di 
noma, pubblichiamo una protesta fatta 
da alcuni elettori ed inserita nfer'ver­
bale: • ,. 

• • 1 • * 

<t I sottoscritti eleitori del IV Collegio 
di Ruma protestano formai mente contro 
Il seggio presidehziale della sezione 
Campueiji e Sant'Angelo per non aver 
ritenuto valide 4S schedo, in rni olire 

/'i^? <Pf e tjvgnome di Augusto Rnspoli 
eKw 11 utolo di Don o dei Prìncipi o 
del Sjgnpre, eoc.Me quaij schede dm, 
gnavano viemmt.ggiormente il candi­
dato : — come ancora tdcune schede 
comprese nelle suddette 4ti, in cui era 
incorsa una qualche kgg, ra in&sme?M 
,di calligriifla od ortogrftfia. 

« 1 sottoscritti invocano l'art. 88 '?ella 
Legge eifciiorale in cui è detto: , Sono 

aitresMìulli i boUetiioi conlenenti più 
di unyji^ome,-e-péIli che non por-

« tmu sufficiente initicazione della per> 
ff sona eletta. » 

• A forma quindi del detto :srtico/o 
ritengono cho lé sudifette schede sieno 
valide, perchè non solo hanno la indi­
cazione sulHeiente, ma deti-rrnmimo sem­
pre più la qualità del̂  CaridììitJto. i 

(&egfwno h firme) 
A questa protesta la Libertà faceva 

seguire la segurjnte giustissmia consi-
ueraziùOG: 

La \&Q^& non solo non proibisce, ma 
ammeutì che al nome e e 'gnome del 
candidato si aggiungano tuite tiuelle 
(|es:gnazioni speciali che valgiino ad 
indicarlo meglio. L'aver tolto ad Augu­
sto Ruspoti alcuni voti perchè nelle 
schedtì al suo nome era aggiunto il 
titolo comunissimo di Don, o il titolo 
di Principe, non può considerarsi che 
come yj ifiniso. L'ultima decisione spet­
ta alla Camera; ma ae dobbamo por 
mente alle ade deliberazioni anteriori, 
dubbiamo ritenere che essa resiìiuirà 
ad Augusto Ruspuli ì'voti che gli furono 
tolti, e ne procUmerà Telezi'ne. 

Ferrovie v«iirtc. — Intorno ai 
lavori della linea Adria Ravìgo-Lcg uigo, 
sappiamo che alla fine del m.;sa di ot­
tobre erani>*feeguiti óltre du.ì terzi'dei 
movimenti dì terra sul tronco Adria-
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Rovigo, « vi si Irovavanft qiMsì com­
piuti i manufatiì, ^ ,- •̂ ' > . 

Anclie i caselli di guàrrlin orano co 
striitU p-T cii'(!a rtuB terzi, e si aveva 
dato principio ai iiìvori nelle SU7.Ìoni 
di LairiM « dì Adria. 

{Monitoìr dcKa Strade ferrate) 
I 

fili en.HW (Il Alf^iiNiiudro I f a n x o i i l , 
•^ Leggiamo nella /'ersei?er«»ia di Mi­
lano df)l M) i % £*- SliS 7^ . 
; Diàino una buona notizia a coloro che 

serbiìno il «ulto delle patrie memorie: 
U cn<r. BeriT^rda Aron boi di dei ftonli 
^fjzzaniga. desideroso di m.mteneriì alla 
oasi i\e\ Manzoni il caraltiìre d'nn nio 
siumf̂ iiio ciUadino, ne foce 1' acquisto, 
col proposito di conservare le stanze 
ab tate dal grand'nomo nello stnto in 
cui uia '0 quando la sua morte colpi dì 
dolore tutta (tidìn. Cosi il volo ardente 
di tutti uni viene soddisratto per Tispi 
rozìoae elevat;i di un signore, che mo­
stra co?ì dì conoscere ì tiìoiU con cui ' 
si nobìliffi la ricchezza. 
'WAOL llìNtorl In /linerlci». — Men­

tre noi ci arrabaUiiìmo i^oh'te'elezioni 
è CI riscaldiamo al fuoco delie lolle pò 
lifielle, ò' ò della brava gente, ma molto 
lontana d.tlle viste dei nostri ciimpanilì, 
che non si lasela 3fiigj:?Tre un* ócr.asione 
iper at̂ clomfìre al Re, aua patria e alla 

' unùà d'Italia. ' ; ' '̂  
'' Fokh fhj tempo addietro, vi hn dato 

i noî xift della signora Uislon, che ha in-
i, tra preso un vin^gip intorno al monrlp. 
. Per tuito onori, feste, quattrini Q sacca, 
; stelle dì brillanti a fìr'^ì^iii^'nlir O)in«'igoi 

all' [tallo e tante altre belle cose.. 
; Ora mi scriypnp da Yalparaiso, in fiata 
' del 26 settembre, che l'intendente prc' 

CeUo offvì aiW ai^nova ^i^lorl uu ss,s^'^w 
- ; • • • - . . - • . ^ ' . - ^ - • . ^ : • • • , . . . • , . - . . •• • C J • • • - • • • - . : • ( • • • - ' • •• ; • •• • - • • - • • i S * • 

l bai|oheito. Assistevano al pranzo ì ven* 
* tìcinqiie co in ponenti il municipio di 
\ Vylparoi8o, i qu.̂ li alle frutta presenta* 
' rpno alja grande attrice una medaglia 
j 'd'oro decretata dalle autoriià. La me-
i daglia porta da una parte lo stemma 

del municipio, e d;draltra uno scritto 
die dice: Ad Adelaide Ristori — 1874, 

i: L*intendente, presentando la meda-
• KU?» ("«̂.f'.ft un discorso pieno dì belle 
, parole affcUuose per la signora Ristori 
; e per il nostro paese. • . ; 
'v 

t {) La blinda militare,|ehe era nel cortile 

• • • • ; • . ! • " 
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tJflffiel«B dolio Stiate eBvll®. 
•I 

'f- Bollettino del 19 novembre 
Nascite. — Maschi n. ì. Femmine n. 0. 
^fnirimoni. — Mara^ri Amadeo, fitta 

iunìo, celibe, con Be^hìn Callerina, brac 
ciante, oubilft, entrtumbi di Torre, i 

toscarini Valentiilo, fittiliiioln, vedovo, 
di Bapsanelio, con lìettin Beatrice, br.ic-
cinnìe, nubile di Torvft. 

Robusiellp Giacomo, bracciante, celibe 
con Piccolo'GìusMiia, bfaceianie, nubile, 
entrambi di Chiê ânova. - , 

»Uampiw,xo Sauté, fiUaimdo, celibe, con 
Berintto Lucìaj filt:nuol;i, nubile entrambi 
di Torre, / "' ! 

Piccolo Gip vanni, !(ra<;i!Ì:nVte, celibe, 
di Limenni, con Msidlnlon Marin, brac-
cìant<\ nubile, di AlticUiero, 
''Marti,— Saralvo Perla vedova Al 
pron, fu Sabhiidino, d'anni 8'2, casalinf,̂ /i. 
..Salmaso Giovanni di Domenico di 

mesi 3. 
Vido Catterina vedova L.ivafjjnnlo, fu 

Bortolo, d'anni 53, domesMeu, tutti di 
Pi) dova. 

FaiUa Concetto fu S:dvalore, d'anni 2t>̂  
villico, celibe, di Floriilin (SiracuBa). 

Tuff min OiuHpppe fn Antonio d* anni 
OS, villico, vedovo, di Cervjirese Suita 
Croce. 
R. 0SS15RVAT0RI0 ASTRONOMICO 

Di PADOVA ; : , 
21 novembre ; 

H P I * ' 

A mezzodì vero di Padova 
.Tempo med.di Padova ore 11 m.4{) s. 2,4 
Tempo med.di Roma ore M m. 48s.29 5 

Osservazioni ^hleorolouichii 
eseguitf̂  all'aliez/M di m. 17 dal suolo e tU 

m.30,7 !Ìal livello medio del m-ìre 
..^*,,-^*^t^^>^-^^^TrÌ'*-^^ 
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'^ Abbiamo por dispaccio da "Ebina, 20: 
• La Corte d'Asstsio condannò a 20 
anni di lavori forzati* Merenda per 
tentato^ omicìdio contro il deputato 
Massari. ; . • .. ,,. :; 

. . . H - - • • " 

Si ha per dispaccio da Napoli, 10; 
La miostiira arrosto altri. 50 ca-

morrisii. . * ' '. . : 

1 I • • — • I • i l i | J « r= ^ " - - I —•r^.^jt-
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Gì sì assicura ette nel nuuiero dei 
nuavi senatori vi sìa purè il m;*estro 
Verdi ' (OjJtHton ' 

» - . ^ * i -

' "' dffjutatì presenti in 

a ÌM'"4 

p-.T4riF^ T-T» 

Por aomenica 
Rom«ì son0 coitvocoti in adu liinza pre-

xr£- " '4I " ' kJI • ^ r • •• •• . • • . • ' l ' I -

parat'orif ĵ affine di estrsrre a sor/e la 
Commissione che dovrà ricevere S. M. 
ed i principi reyji. ' 

i . f.b- .- Il , - j I 
> ^ .l.- iw ! = * • - *^lTtf - * - * ' l - - " - • I t -T-J l l* • 'I 

Siamo i(§3iciirali che 14 Sinistra ha 
posi'Ivament.i ft-rmatf)* dì dare la sul 
prima baitiiglia in occisione della ho-
mina del prosidcute. Ancora non ha però 
scelio se presenterà come candidato il 
De if'rt'tis 0 Ù Cairoli. 

Ore 
0 ani, 

.U » T » ^ j M i pl^fc-* 

Barom a 0**—niìll, 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa , . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . * . 

v*ì •!. .rp 1.1 - -

Ore Ore 
3 p. \) p. 

7̂ 18,0 746.2:744,7 
2 6; 10 0 • m 

4.94" r)2o' y,SO 
89 I 67 I 95 

0 1 
qU3 i 
ser. 

ì termini de! Ue{j)lamento della Ca­
mera, In prima seduta do ;o quella reale 
è prose luta d.d primo vice-presi dente 
della legislatura PSS.ULI. ; 

Nel caso attuiile, l'onnr. Pisapelli non 
ess-ndo statò eletto, la pfeaìtezà della 
seduta di martedì sarà tennta dall'on. 
Uet di, il quale ha già telegrafato che 

• - ^ -

sarà qui domenica. • - • •: 
' Il Presidente nòmina Fubìlo In Com-

• • 1 • 

fR]'Spione incaru^ala uella verifica dei pò-
terij, la qiiale riferisce, nel più breve 
tempo sopra te elezioni coniestute. 

- ' . ' {JÀhcrìà) 

assiouraìo: è difficile il erodere ad un 
passo in addietro del Vettcanó^ È-vero 
p(;rò cKé entrambi i capìtoli oattedr-ili di 
Gnesen è t»insen chiesero testé Pàuioriz. 
zazioue al Papa di poter entrare in rap-

• ^ . . • ; ' t l i 

porti uffìziosì coi commisaarìi governai 
tivi che amministrano la Diò('eBÌi *' 

Come dì venne annuncili io da! tele 
gr.»fn, è' st'̂ tb emanato da parte russa 
un invilo per la còntinufizìone e la con-
cbiusione definitiva cTelle couferenze di 
Bruxelles a Pieirrburgo, Come la Na-
tiùnot'Zeilmtg \ì\ da Bruxelles è dtlBeile 
che peiaa essere acconliscjso a (|dij*to 
desiderio. V\ iiho'ggioj* p'̂ rte <le1ìe pò* 

H i ' F '• ' I ^ * ^ t. J. ' '-

teu7,e*1e cui rii?p03te r.onp 'nuora perve­
nute non si rivolgerlo puutll contro il 
principio delhi condu'urìionyd'ijn trat­
tato della too, ma esse ; itjfisiderano ctic 

• • • • - • • • . - t . , # • j • I • 

sia loro consenUCo ragip nécesjì.ino per 
eòtis'lH'{;irsi colle ìórp Glimer<3ÌegislalÌVé 
ed e\ enluàimente anche con ìspecìan 
Comm!?<!!()nìj e dare htich<̂  aìla slnmpa 
quotidiana occiisioue di illustrare i3 di-
scutere il progettò della • dicnÌai\5zìone 
internazionale » ef<)boratò dal Congrossò 
dì Bruxelles. ' " ' ' ' - ' 

• I giornali sono rmanimi ne! deplorarer 
la condotta dei liberali, che Avrebbero 
potuto scacciare i Cari isti dalla frontiera 
ed impedire così nuovi pretesti per re­
clamare contro la arancia. ' "'., 

'*^' Assicurasi che il ministero non 
prenderà l'iniziativa delle le t̂?i co^ti-, 
tuziunali ma si rimetterà all' irdtyegno 
dell'Assemble;i di diHcuLeiie. • ! \p . 

Il compito doir Assend) ea è di OTgs-
I - I 

nizzaro i! sriUenntuo: il eònpito del mi­
nistero è di amministrarlo, r j ^ 

W t»9ist<*uza del ministrerò non può es­
sere minacciata tlalle queHioai relative 
ali* orfrnnizzazione del setteruiato, 

n\àmt É fc**!"!! ri iMUfcl I * • < I I lU I t i m i r H ^ VUArt>^1(^44A*tVM^AH.«t 
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Reuijitji U'àliaua 1 
Oro ' 
Londvjn tre mesi • 
Kr̂ mcìa ^ . • , 

Òisbl. veiî ia tabniicb* 

A'ioiu uìoriujoi'idi 
Òbbl. meridionali 
Banca Toac:uia ' -• 
Ci'fcdilo mohiUavè 
Banca generale ' • 
Banca italo germai. 
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22 21 
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Rendila il, ^od, dal l luglio fermìs 74 70 
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Berìiìio, 18- '̂̂ ^̂ '̂ T̂̂ ol̂ Ofìt '1*d̂ '̂  f . 
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^v^.«^^^n^nH«fu h 
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ser. 

I 

de] pillay",zQ municipale, suonnva la mar-
; eia reale, e h folla acclamnva con en-
' Insìasmp all'Italia. . - -
f Credo di essere interprete di tutti i 
[ tenori (̂  Fanfalla facendo voti che du' 
\ • - f i - - • • • - • • • • • f - - - .• - • • - - • - ' 

, raule , il lungo viaggio che ancora le 
.restìj a f;ire la g'gnora Ristori trovi la 
sjessn fi*rtuna e j medesimi onori. 

' La Ristori ha percorso circa ìa metà 
/ dtìl suo vÌ9jrgìo. 4 Rio Janeiro in ÌO 
• rvppresi'Utazioni ha ìncn'ssnto 102,fJ00 
;r lire, oltre ì deni preziosi dell'impera­

tore e dell'imperatrice. A Buenos Ayres 
Iti 10 rappresentazioni, 216.000. 

Il 7 ottobre, secondo la lettera che 
ho ricf^vuto, la Ristori èva nuovamente 
a Vnlparaiso, da dove sì preparava a 
|iirt!rf> yidr Lima, dove rpsterà fino 
II; 28 rinvcfnbrfi. \\ 28 partirà per Me­
xico, fermandosi a San Thomiis, Giani* 
mai cu ed Avana. Arriverà a Mexico il 
30 dicenibre, e vi re^ t̂erà fino all'ulti 
mo gin reo di cfirnevnle. Ai primi di 
^wjresima darà K recite a Puf-bla, noi 
5 iilla Avana. Il i . di marzo sarà a \Yi 
nopnrl, da dove incnmmeierà il giro 
f̂ leudi Siati Uniti, fermandosi a New York, 
Boston. fllade!fi;i, Chicngo, San Louis, 
Washington, Baltimora, San Francisco, 
if̂  tulio 00 recite. . , 

Da mezzodì del 19 al mezzo di de! 20 
Temperatura massima = 4-10 2 

!̂ minima = —. 2 4 
• ACQUA CADUTA DAL CIELO ^ ' 

dalle 9 p. alle 9 anU del 20== mill.O.Sa 

Leggiamo noi Monitore di fìologm: 
S. M. il Iltj sulla proposta del tniui 

stro deirintirno, ha, con decreto del 
15 eorr. nominato Sonatore del Regno 
il cyv. Cnrlo Berti Pichat. 

Appìaudiamo ^rinceramenle a questa 
nominai, che onora uno dei più distinti 
e benemeriti nostri conciuadini. .. 

l?< 

fcT .-^J^ J ' 

. Ieri nel pomeriggio doveva esseve 
prelettn l'atto d'accusa al conte Arniin: 
ma la leUura dovette essere differita a 
motivo del suo stato lii salute sofferente. 
La discjiissione pubblica è stiìbilita de­
finitivamente al t) dicembre^ per liìsciare 
il tempo preparatorio necessf^rio alla 
difesa. L'arresto la casa del conte, che 
e cerltìmenle giuslìRcatto dalla procedura I ' , ' ,: . j^j^ ,20;>:, 

•;.:'i i ^ ..it8<\*ni f> (ìfì' 
Ha ne a di Francia ^ 
• YAÌIO'W l))VBfi;ii 
t"'ìii'V0'̂ 1> lomh. . V<S'F; 

..'-•l;ba'4sf'VfM lab ficchi 

^^csiho fèrm^m,<^ Sol 

•18 4 .^10 
302 - 302 -
• 9 92̂  9 1)3 
• 8 HO '̂":.'*- 00 
43 9o ^J3 95 

HO 25: i lo 3S 
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1 

penale, è oggetto d'un appello del di-
i fensore Munckel al giudizio camerale. 
' che oggi delibera in argomrnto, ! 

Londra, 18. 
Iti GOiiseguenza d'una indisposizione 

E é r i ^ A a ' - t J . i M m ^ ^ F - . — . ^ . . 

1 
; RULLKTTÌNO COMMF.RG(ALE 

V, n^asaH. 19. ^- Rendita it. 74 Sb 74.60. 
I 10 fritnchì 22.18 22.19. 

'i«glaM^ 19. ̂ -Rendita it. 74.SO 74.60. 
r tO fr-mchì 22.21 22.22. -

: Sete. Mercato poco attivo. 
Limitate domande nello trame no-

• strane: le cliinesì all'incontro gode­
vano sfieciale favore... 

Îia riduzione dei prezzi nelle gre^-
' gie determinarono i nostri indu­

striali a prudentemente pre vide rse-
•''_] ne col passare a vari ed importanti 

acquisti in alcune classi'he Frinì a 

dell' Imperatrice di Russia il battesimo 
*'Lo slesso giornale contiene il seguente ' del tìglio neonato del duca dì Rdim-
dispaccio: . -^ bur^o ha luogo nel palazzo di Buiìkin-

Parlai \8, ore ^.^ pom {rit.) ^nani^ gono padrini l'impernlore di 
11 traurais assicura ohe uuponluop ^ ^ ^ . , „ ' . . 

ricevette parecchi indiri/,zi di felicitai 
zioni didlo principali ci ita d' Italia. 

È giunio a Parigi mon.sìg. M;inning, 
ai'civescovo di Westminster, diretto per 
Roma. 

74 S5 
70 10 

23:i 2?> 
134 U) 
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Sii 
dibattuti. 

lIaF!il£lta, 18. Grani, Affjri calmi. 

isornere sena sera 
1-

Mi DIO Vessa ba*45ì, -• . . 

poniuop fle,.p,^pj,j^ |.̂  Reĵ inti e lo Czar, quest'ul­
timo è r.ippresentato dal Czarewitsch. 

11 doti. Mmning pj^rte domani per 
Roma. • " 

Gli home rukrs cercano di abusare 
deiropu.-̂ colo di Gladstone per assicurarsv 
le simpatie dei cattolici [inora indiffe-' 
rontì od estr^mei alla loro causa; 

ijlAil r̂ crr... V'.4(:., 1S6 
ìi!'4iyvivvlî  Hoi.u Aàti 

•lî iool Rci*:s Tabfi.c<3b.i 
C?,mtìio su Londra 

Î O'ì.';;fj!̂ .(ìlUi in* !̂̂ ;̂ > '' 
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B;irtolommoo Mogcbin, gerente rcHp<yns 

N . - I '* 

^Abbianio da Torino, 19: 

taaEss!s™iJK«isaias fC':siK'!^w''-m'Siis!TiitoA'Krr-^fr!^^:m-s3r^^ 
•p ' ' ' ' 

ne,equLa(;heRo:nagnola_enostsana. olti'O conto dottori offersero un 
<»eie, 18. Se?c-Affari limitati: prezzi ^̂ . 

1 • • ^ ̂  j ' 'l'i ' ' - ' 

' ULTIME NOTIZIE 

Il 2 giugno s'imbarcherà ner Sidney . 
ir giuiigervi il t. luglio. Rimarrà in gì 

• 

La GazzeiUi Ufficiale pubblica i due se­
guenti avvisi; 

CAMHRA M i DE^UTAin 
Vf/icio di Qucstara 

; yi_ sig. depiitiUi sono invitati a volersi 
riunire alle ore 3 pomeridiane del jrior-
no 22 corrente noli'ufficio 3. al 2. piano 
del palazzo dì Monte Gltorìo, per pro­
cedere alla eslraxione a sorte delle de­
putazioni che dovrijnno ricevere S. M, 
il Re e le LL. AA. RH. in occasione 
della seduta Re;̂ le d'apertura del Par* 
lamento, che avrà luogo nel successivo 

uiclietto a ImvAii. Qtiesti pt'onuuziò 
un discorso toccaudQ j)rincipalmente 
lo t[u osti Olii fin anzi urie, religiosa e 
della sicnrc>:;̂ a pubblica. • 

Le parole doli' oratore furono ac­
colto da fragorosissimi ap,;Iaasì. .. 

r I 

^wmw m 

per giungervi il 1. luglio. Rimarrà in 1 giorno 23 
Australia fino al 20 seUembre. Partirà Roma, i8 novembre 1874; 
nnel giorno per U bulie dove darà S | 
recite a C'dcutta, 3 a Madras, e 4 a 
•Bprnb'sy, da dove, per l'istmo di Suez, 
ritornerà in Italia agli ultimi di novem­
bre 1875. ' . . 

La grande a fri ce, se ré n l'è ui aef-
vìzio Sf̂ giiàTtdo all' arte drammatica, ne 
reride UE5O non meno importanio al no­
stro paese. * {Fatifulìa) 

La Vedova e i parenti del compianto 
tivmt CnnfvuMo rendono le più vive 
tesiunoniiuize di grazie a tiitti ce oro 
ehii Vollero onorare la memoria del 
earo dt hi II to , n eco u i p a gn an dolo n 11 ' uL 
tiam dimora. , 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Ufficio di Quesfura 

Sino a nuova disposizione dell'ufficio 
di presidenza, i biglietti permanenti 
ptìr qualunque tribuna doli'aula delle 
adunanze della Camera stati distribuiti 
nella decorsa legisbìlura, saranno va­
levoli ancora per la prossima. 

Essi però non serviranuo per la. se­
duta Reale. 

Roma, 18 novembre 1874. 

Nel prossimo Couciiftoro, il Pjpa pre 
conizzorà a cardinali nionsigg. Manni-ig 
ari:ivescovo di Wtiritnnnster e mons g. 
Ledochnw^ski che aUialmefite è ritenuto 
in o^rcere ci ilgovorn > pl*UssÌ;mo. 

Uno dei tanti molivi pei quali viene 
accordata h porpora a mons. Miinning 
sì è l'aver egli operiito in questi ultimi 
tempi in tote fon vera ioni al ctitiolici-
8mo fra l'alta aristocrirzia inglese, Pul 
timi e la più celebre delle quali è quella 
di Lord R pon. 

In mons. Le(lQi;|i.yw;-ki poi anche gli 
avveraarii riconoscono una forza di ani 
mo e un ardire di opposizione straor-
dioiirii contro il governo di Berlino 
ntdla sua diocesi polacca di Po.̂ en, 

{Epoca) 

. ULT.IM.I DISPAGCr • 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 19. — Le riunioni pr^rlamen-
tari sono di^g^à annunziate, ma non 
diedero ancora alcun risultalo, ' 

LONDIU, 19. — L'ImpenUrice di 
Russi:i è ristabilita in salute. 
' COSTANf INOPÒLI, 19. -- Una Com 

missione d'ingegneri delegata dallo au 
tonta consolari italiane per ispezionare 
Lì ferrovia Salonicco-Mitrovitza ci'Struitr» 
da Bjnohi per conto della società lìirsch, 
dichiarossi pienamente soddisfait;i della 
esecuzione dei lavori. 
-^BERLINO, 19. - Refobstììg- Leggesi 
una dichiarazione di Lnsker con cui di­
chiara di non aver volmo oUrag^'iare 
Forckenb?ck colle parole pronunciote 
ieri al Reiehslig Quindi rtefeggesì per 
acclamuzione Porcck;'nbecU primo pre­
sidente. 

m sarà postò 
in vendita 

presso t'dla 
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Estratto dai oiorna,li esteri 

11... t * ^ - 1 . , . . ^ ' 

Napo'i 19 3 pom. 
Il Consiglio generale \h'\ Buuco dì 

Napoli ha aocous^nt.ito un pveftitci di 
lire <l uè cento mi Ut al generale Giuseppe 
Ginlb.ildi {Ihizz, d'Hai in). • 

iui&' i t fjfn&'^mfiifit Tir f̂  Jfcfĉ i.'jBUgjiBtt JBaa^ 

Al Wtnrm, giornale polacco della prò 
viricia di Posen, giungo la notizia Che 
vennero nominali dnt Papa due delegati 
per dirimere il confi ito insorto in quella 
diocesi fci'. lo Stato e !a Chictiii. Questi 
delegati sarebbero s*ati presentati per 
li conferma a! gnverno. Eisl dovreb 
bero •.itnmùniirafE^ lu diocesi di Po:,en 
0 Gtuisen a no ni'3 della Cori a ronìami. 
Cliê  ciò sia v-..'ro •> ri); n^u può esjere 

(liorìKhak ff fe-e Ieri una nuova vi 
sit'i a Bismnk col quale s'intrattenne 
lunganiente. Qorfschalcojf parlo stos.-û ra 
per Pietroburgo. 

LÒ^^DIU, 19. - lì Morning Fast ha 
da 1 alcutia 17 : , ' , -

Janib KiìU, visitando 1' Emiro di Afga-
nùslan per regolare le divergenze ri-
guìU'do alla successione, fu imprigionato 
per tradimento. 

PERNAMBU:0, 17. - Notiziî  da Bue-
nos Ayres smentiscono che la rivoluzio-

fu 
Le ostilità continuano, ma il governo 

tratta (ìo^r insorti. 
NÎ W YOUlv, 18, - La messa di Verdi 

produ-iis ' granfie entnsasmo. 
PARI Cd, 19. ~ 1 Cari isti rioccuparono 

Se î nvicbe po-ÌJioui sulla IVoutiera, rup 
pero la astrai tii di Sun Se busti- no, e sì 
piepaf'nao tul attaccare S. Murciur. 
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ne si:i repress:), Mitre è fuggUivo. 
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TjiSj 
- t J* 

dal ^ « :ÈC 
prof. I5E1£*T 

esco e frsnce^^ 
Presentarsi dallo 12 allo 2 iiVoà-a •!• l 

signor Gio. Baltistu Cnvidlioi, via R alt.) 
N. 1777. _ ^ _ !L7lJ9 

SPETTACOLI ~ ' 7 
TB.%.TH« $3Amu(.4,a.B»i. — La dìVni-

mauca can\pa-. n a C silinì Biiiggi Hr̂ cja. 
r;q)[)! esenta; Fìtochi di piiiiluì, d' L'O di 
Caslclnuovo. — Concerto di violino iî 'f 
Luigi Rossi, cieco nato. — Ore 8. 
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Mumcino DI itCl 

1̂ 1 1 II I • 1111 

A tutto il giorno 20 dÌMiiiJ>re vonlnro 
resta, npcrlo il concorso ai pnsli di usslsUsiiln 
air ìnerfìifiicrtì collo slipfnflio annuo ùi h. SUO 

^ , I JM 1 ^ — ^ ^ . - '•— • I I - — » • ' H l . l - " - ^ » 
l * - ^ * ! * » ^f'^;^'^j^^"^'.MHii'.i .'iiL:**.̂  ?*1"*f»lT^ » * 

mmM^m * •vt iyff 
^ -i-> I 

iella tipografin.; [editrice Sacchottp 
Recent iss ima Pubbl icazione 

M̂ 

vieno col lìniscntn iVVviso aperto il concorso 
pel confiTiiiicnlo doli;! mi'fu'sinni. «la tisurci-
tarsi noi la località suaccennata o suo adiìi-

Lo si»fm;io wrifìfilliOHÌ lìciranuo prcco-
dentc fu : 

KigiKirdo ai rubacchi tli L. ' GO7O0' 
Idi'in Sali di „ \\ 120 8fi -

Qlibidi ?n compicsso di ] 

L* esercizio sarà confcriLo a nonna del 
Rcain {)vcMo 2 Sellemhre 'IH7f, N. f̂iO, 
qaÌHtli avruiiuo ncll;i nomina ia prclVìrema; 
' ' J. 1 nìiJiliri ìcAì inabili per iprite ripor** 
Vdiv in giKMTa, e yl' impiegati civili che sì 
Irovassrro nnlle mr dosime condizioni por 
cause di S(M*VÌ/ÌO, (' senza dirìtlo a pen^iom;. 

2* L6 Vi'dovn nd Orfani sì degli uni che 
dci^ìì ai in, in orli in cau,sa di servizio, e 
spi j za li lo lo a piglisi un e. 

3. (li'inipie.j,^ali civili e militavi collorali 
a li potilo avopli una pon^ione che non ba^ti 
ài tìostent ti mento loro e faiìiiglia, purché 
non Hwcrì le 1-.. 1000, 

4. Alle VI dove ed Orfani dei mcdcsinìì, 
semprecchq la jionsìonc non .superi le L, UOU. 

5. Le Vedove ed Orfani dei lUvenditon. 
CI li ili'elidi ̂ tvse di cunconu î-e dovr pre-

ficnfure a qtt%la hi tendenza la propria istan­
za in catlii da bollo da Ceni TìO, corredata 
dai cf rUdoiVU di buona condoliti, glndiz^iarj 
e poi ilici pro^anli che nessun pregiudìzio 
suJ^sisto, a ̂ carico del concorrente, e da tutti 
docuiiicnfi corn|it^ovanli i titoli che possano 

militare a.tìuo l'avore, quelli poi che ^odos: 
sevo pcnsibrie dovrunno agg ungere il lìe-
crelo dal quale emerga T imporlo,della me-' 
desima. 

EI lermhin. del concorso è fissato a tutto 
il f̂ norno 3 'Genìuijo 187S. 

Trascorso (:ju*̂ 'ito termine l'istanze pre-
sptitale non sarai.no prese in considerazione 
e. v.::.rr;jis. >jvcr-l̂ *.uile al produeento per non 

^ ^ essere sUUc pi esentate in (ompo utile, 
' l.e spose della pubblir^amme del presente 

Avviso, e queJlu prr l'inserzione del mede­
simo nella t Gazzetta U Ilici al e e nel Giornale 
della Provincia, a norma del menzionato 
Decreto Ueale.' star dovranno a carico dal 
con cessionario dt̂ Ua Ili vendita. 

Pàdova, Iti Novfìnibeo 187L . 
1/ intendente 

\.-: , • , VERONA ^ 

N. ri iO ^ ^ ^ " 1-799 
Pi'ov- (li Padova Distretto di lÈsie-

program 
pueblicazione, visibile poi sempre presso 
questo Municipio nelle ore d'u Ilio io. 

Monselice, 14 novembre 187i, 
li Sindaco 
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Stabilimento di scherma e ginnastica 
' ^ CESARANO 

I.o slabìlimenlo e aperto dalle 7 ani. alla 
mezzanotte ed ò illuminato a gan* 

11 socio ha divi Ito di usufruire di quanto 
lo Stuhi li mento presenta di divertimento o 
[mga L. 3-rio niensiie per un anno. 

Le lezioni si pagono a parte e non sono 
ebbi ì galeri e a prenderf^i. ^ -

La j^iinnastìca pei fanciulli ha luogo il 
mai tedi giovedì, sabato dalle 3 alle i, e quella 
per ie ^aucjujle il lunedi mereoledì, v^merdi 
puire dallo 3 allo A ora in cui lo Stabili­
mento è chiuso per tutti gli altri. 

Ai signori studenti e militari, si fanno 
patti speciali* 

Si da legione anche in casa pT'opr a. 

• I I j . . — . h i l 

111 
k. prof. MONTAMAjtii' 

St.. 

- p o i | t ó -•• 

!̂ w)ov« 1874, *ri t̂ i" — L. f.*© 

-M.i . * ' • - * • 
• ^ ' '% 
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2 Li SfATISTiC ,̂ PEfî U, 

«itituo 
D IT ALIA 

'iidova 1874 
I i 

in i r PI 
hÈì 

Padova 1874, in 8. 
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M LEVA Cav. Prof, a 

^1 n i ; a DOCUMIMÀTà 
D( i i 

II 
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•J»T. 

- ^ 0 » 
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m correlazione ali*Italia 
Pubblicato il fase. IG" del 3** volutii.0 

+ 

TOLOMEI Couim. Prof.LG. P-

Padova 
! • ^ • r i ^ 
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CO 

Vene%Ì4% c; ad .Arq iMà 

CON l O G U M K N T O I N E D i T O 
{ 1- f- I l • .F * I " I I H i p litH l^P l 

I téaL L, S^^I^IÉ"—. i?ac?ot?aìS74, in 8 ~ I^SJfi3 L. ital 
.e 11 ,"* I *iT m WA i~tìfT*[!Tii^ ".111 i:̂ H^^rqrf*-=wjy<jMHtfrgat;:̂ H!McjnMM nwor̂ TTf4 ww-t* 
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E FEQGEDUEI lill 
3« t'rfii:. fatlurrt. 1874, in 8. 

. Pubblicato il Fase. 5» 
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,, t igienica, in allibile, prtiservativa, la sola 
h t 

I \ 

che guarisce senza aggiungervi nulla. — 
Si trova nelle principali farmacie del 

•-Matinrarwtinrrjfflr'u-̂ ^ Z^^^^^y ^'^ " l'angi, presso 1* inventore, 
^ I I P I S S I Ì Ì P J I S J M P ^ M M ! ^ ^ Houlovard Magenta, iri8. 
Vedi la memori^ sìxÌ\^hX^\^ici\rXhnB allft'pftg. 2 dojropwscolo che è unilo al jlacona S-6-16 
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I E OiuKTK MUNICIPALI 
DI KAONE, 

CINTO-EUCANKO, LOZZO-ATKSTINO, 
OSI'KDALLITTO-ELGAWEO. VO' 

li 
r-

!? 

ì 

ViVìsto. l'articoJo Si dfl Regolamento ap­
provato crii lì. Dee. 2i Ciiigno 18G9 N. 1706 

Per. Ì̂;̂  cosLri^ipnt!, ipanulenzione e sorve-
glia!nza delle strado' Conùniali della Pro­
vìncia, di. Padova. 

.,Yisto,che;ìij:)]iun.to coi 31: Ilfcembre pros-
sim,9,^yqnjini ^i'cgnipie il quadriennio dî  
servìzio noU* ingegnere Ili rettore e Sorve­
gliante delle; Munuteiiziopì Stradali di que­
sto Xlll. Riparlo. „ .,. ..̂  

erti tu IO si npfi' (* .. 
:^JL CONCORSO ; 

ai Posti, di-Ingegnere q- Sorveglitmte alle 
manutrnffnni'drJit^ Sfi^tdc di detto XflK Ri­

darlo iurmâ Lô  dei cintjuer;,sutcìtali Comuni. 
O L o .sliptiUilio per P Ingegnere si fl^sa in 
^fe lOSUî e pel Sorvegliente XoHrtj il:diritto 
UùW% rbahldimscainc delle^slfeade) nvt. ii^2u 

. ! • I , j > 
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riba 
1 i YKKDiniLI 

VLLA P R F J . TlPOGIiAFiA F . SACGHETTÓ 

ì 

t. '' < f 

^' I IN PADOVA 

?̂  

pe ueiie'Strane) 
: ĵ_ Gb* aspiranti prrsei'teranno lo lory (stanze 

^Ij'Uflìdo Mnnicipale di lìaone entrò" ìl pe-
•" ìtmknìo Ivròinìv suddello; '.'-: "'•••. 
, E-Xa istanza, di eoiicorso "al pesto di.Sorve-

^iaiitii sa*4^j;oh'edala dal seguenti docu-
...^Jicnli. ,•""; ...... , 
: ìÀ) CertiflénlQ di nascita {elle però deve ri-
;: ...-tsulhav.»'tìftri'; ntlnoftì di-ram^i 21 nò mns-i 
•[ i;'g\m di -toy. :u -. •. ; ^ 
v'aiJt Id.'diWrobus^ fìsica cosliluzione. .1 

tt^ Ul. di ouesliiproA'iita c'uotoriaL lilasciato 
i l:̂ ,flal .Sindifoô  del ••Comune di domicilio, 0, 
I da qufiliin'qiifi alC™ Sffpòrlore, se l'aspa' 
, f-^ranle si trova i;i iiubblieo IJUicio. 

D),ld. sul;buon esito degli esami sostenuti 
' ^/ a ter 111 ine de 11'ìirt. r;2 del Rcgolaniento. 

t.~iGli Ingegneri l'iiprveglìanti atlnalmenlc 
Ihfservizio ù'cessanti si atlcrranno nei 00r-

\ f édare le 'dnììiande di concorso ;ille lìòrfno 
|-porta le dàU'Arlicolo 12'i del più volte citalo 

I '-'La noiViimî M'iene Jjitta Hai"'Consigli Co-
ninnali iV-i .Hfceitali Conuiril fipproyala dalla 

: l)epvitazlon(!^Provine)ale per- la durala del 
tempo pre^Tillo d;ìirArtico}o-Jiì del Regola-

^.mento siirrìnrìln, e.̂ jsli eie!ti- oltre ai do­
veri c(] ubbli^.hi .-[jeHiinU al posto giusta lo 
Stesso Ilegolameiiln' si rahimcnfa pei Sor­
veglia n le essere MbMigatorio il provvedersi 
di un Cnvai|p,e dit-portarp/il domieiJio nel 
•céptro del rij^nrto. ' t 

'- >•'DaIqf li "ii) 'Òtlo] 1 \]<i Am\." . 
V\il{ Ll> CllUK'm MUNlCll'ALI 

S.'Confe. Sindiico di lìaóire" '' 
Antoirio v'-iniyiigljii,sindaco di Cinlo-Euganeo 
.Pietro Correr, Sindaco di Kozzo-Aleslino 
F. Mondin, Sitidar.o di Ospedaletto-Kngaiieo 
B. A, (Jaiio, Sindacò dt Vù 

BiAGQi dott. L. •— opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof, F . Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi, 5, in 8° . . . . . . . , - . . . U 5 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12° ,, ,*. > 

Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. • . . ,., . ., . . i >, > 

Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici • . . > 
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine;-

dite, ordinate ed annotate dai prof. P . Colletti e 
'G, 'B. 'Muglia. Voi, IO . . , - . ; . . ., . . - » 

MTJGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An-
,̂  , ,drea Giacomini ...^ » . , . * * » • *. ^ 

ROKITANSKI prof. C — Trattato completo dì anatomia 
^ patologica.'-Venezia. Voi. 3. . . . . . > 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
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1. 
PADOVA pMr.v^ENEZI^ 

Arrivi 
a 

VENMA per PADOVA 
' "'B'ffWpW'ttW 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ éfc^d 

n 

V 
vii 

Vìi 
vni 

lomnibns 
i 

* 

metto 

omnibus 
IXJlinternuz. 

'dà 
PADOVA 

C.,36l 

12.44 

3,19 
4,13 

' 8,241 
9^18 

? 

1 

f 

'• I 

VENEZIA 

Partenze 
da 

vEw.Ê :iA 

—ri— 
|{ 

^TV"*;^— 

.7, 

3,B(t 

5,10 

iOjirì 

i^ 

P 

oinn, ' 
iiUernaz, 

orna. 

omn. 
* . 

misto 
omn. 

^f.. 1 M . t - % — 

6.1S 
10.30 

1 ,̂30 
^6,60 

• T ^ ^ ' — ^ ' f 
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i l 

Ari'ivi 
' ' a 

PADOVA 

» 

6.1?ì|a 
7,'^Oi. 

7/tO 
9.S0 

PAlìijVA per VERONA 

O 
11 

Ifartenze 

PADOVA 
1 omn. • ' 6,30 a 

*arinleriia£p^7.30 
InlUidir. ii,38 

IV omn. ^,3o 
V 

VI misto 8,12 

Alfiivi 

VEaON A 

.—n—m l ' i ' i 

I , r ^ - • ' • • 4 . • • -
per PADOVA 

, iPan^pze 
' " ' ' • il il il • i 

Arrivi 

PADOVA 
• • I • * ' ^F^TT ' 

8,10 
1^ 24 

3,07 

9,01) 

a 

t I 
1 

» 

PADOVA per BOLOGNA 
ff^^"^ 

I . li " ' 

..I tìOLO(>JNÀ per MDOVA 
^rt. '- f r • • 7 ' • 1 li I i f il I ! . . • '- f I I ^ 1 1 

€11 

o 

ì 

ni 
lY 
V! 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omn. 
misto 
dir. 
omn. 
'dir. 

8,251 a. 
lS40lp-
3,32 
6.02 
9,301 

, Arrivi 

B O L O G N A 
12,13 

fino a ROTfgo 2 'lO 
6,11 

40,40 
Ì2,1S 

+-
) > ' 

V 

da 
) 8 0 L 0 G N A 

dir. 
cU Rovigo 
orna. 
diri 

piomò. 
Vx. 

3,101 
5.S0 
G. 
Iil5 
3,40 

a. 
• 

•. f 

P-
P 

r^K*r^i^^^^m^b^^^r*^^^m^ 

^ ArriYv 

P A D O V A 
6,011 n. 

10,20 
! 4,02 
8,0B 

l 

^ . I i . ^ . M 

VENEZIA per UDilNiC per VJiNE^ilA 
' ^ I ' •' 

ir.,-

o 

.50 

I 
0 

IH 
iV 

Partenze " 
da 

V E N E Z I A 
I T. • ~ ' f " - ^ -A. 

orni), 
dir. 

> 

omn. 

I 1 

n.40l 
: 9,85 

4,50 
9,55 

• • .• s -

a. 

P-
I 
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Arrivi 
:J 

U D I N E 

^t 

iO,07 
2,25 
8.20 
2,32 

"TT^ 

r* 
'tì. 

P* 

a.i 

Partenze 
da ,,, 

0 0 r N K 
( \\v 
omn. 

, 1 

1,191 a. 
5,56 » 

' 10,36 • 
^ i' 4,C5 i>. 

Arrivi 

V E N E Z I A 
fi '̂ >'̂ 1 a :i 10,14 
2,54'p. 
8,2() 

1 • ^ ^ " 1 r 1 h - î 
^' " P ^ M I '1 

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono .le tasse: imposta bojio ik 
cani. 5 per ogni biglietto e^,i^l^3 0;o d ,fayorp deirerario. , , , 

9. 

lóro elementi anatomici. - Venezia, in S'*. > 2. 
ZEHP:TMAYER F . — Principii fondamentali della percus­

sione., ed ascoltazione. Traduzione del pî of. Con-
cato. - Padova * •. . . ', . , . '. . .^ 
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COGNOME e NOME ..• 

dell'Esercente . 

CONTRADA' 
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ove tìsiale il Negozio 

a 

, ^ I I . 

ttiÈM ilU«J^LU UMMllUMl u ri » H4n9 
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ip. iSditrkH!! B̂ \ ©archetto ;.;• ' y 
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Sl'^lVATICO PlETBO 
l i M • W H r ^ * i l T ^ 
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SUOI pri:QcipB.li c o i i t o r n i 
i^mm Ti.'..i> r '^Fii , I I ^ ^ . : , l ^ u ^ ^ I E5 r I •% :!•• 

Padova, in 12. - «^ Lire :^]Er.T 
CQ) 

i j D9 Rè'Gaetano ; 
2 i Ferracin Giacomo 

ii^naìp^Oiiiseppe.. 
PriiVatò Pietro. . 
Vfjsoin Marcò . , 
GiispDrinatì fratelli 

! Rampozzo Girolamo . 
iMolini Domenico:,4 . 

i, Oìian Ani omo .:•••, . 
Matita zzo Marco , . . 
?.,orenzl Atito\iio' . . 
Piî cuddin Pietro . . •' 
Magazzino Cooperativo 
Pfiri tìcio Cooperativo 
Milp7ao'''tóo^éì''{iiivo 
Ci»;ntliuto Piei-r0,̂ ;̂ ,̂v».. 
iìn\ì\ ftjynuiiiia. V:,,.-
Sacoht'tto'Andrea ", 
Boni'zza Giacomo 
Ceccnto Bortolo , V 
Znnettf t^'raiìc'iisco . 
ZeJarovicli Sebastiano 
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Padova, pre^ .̂'. up. Sacchetto, iB74 
^^^nrv^^ln^m^^H-rtrm 

.' 'in 
j • 
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ViiSoin Bortolo . , . . . 
Zaramelk» (31 io. 'Battista, ; 
Andreaio Gioconcio . , 

I Plsuni Amalii» ved, Pavanello 
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